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Serena Dandini terrà il reading sul 
femminicidio martedì 27 agosto
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Donne «Ferite a morte» Serena Dandini narra 

la cronaca quotidiana

«Ferite a morte» è il tema del reading di Serena Dandini al 
Teatro Romano, martedì 27 agosto alle 21, per rappresentare 
le tante facce del femminicidio, a cui nei giorni scorsi s´è 
aggiunta la tragica fine di Lucia Bellucci per mano dell´ex 
fidanzato. Attingendo a fatti di cronaca reali Dandini, in 
collaborazione con Maura Misiti, demografa e collaboratrice 
del Cnr, ha scritto un´antologia di racconti per dare voce alle 
vittime. «È un impegno concreto per sostenere tutti coloro 
che lavorano contro la violenza alle donne. È con grande 
convinzione che ho accolto la proposta ricevuta da Box Office 
Live e la cooperativa Azalea di sostenere al realizzazione 
dello spettacolo, proponendo alla Giunta comunale di mettere a disposizione gratuitamente il Teatro 
Romano», ha detto l´assessore ai Servizi sociali Anna Leso nell´incontro di presentazione 
dell´iniziativa che si svolge nell´ambito del cartellone di VenerAzioni 2013, con il sostegno di 
Legacoop Veneto, dell´associazione Ve.ga (Veronesi giuriste associate) e Cna Verona, la 
Confederazione Nazionale dell´Artigianato e della piccola media impresa, di cui è presidente 
Angiolina Mignolli, che precisa: «Quando ci hanno contattato per chiederci se volevamo collaborare, 
non ci ho pensato due volte, ho aderito in maniera immediata, alla luce anche il recente fatto di 
cronaca che ha interessato la nostra comunità dovremmo sentirci tutti in dovere di fare qualcosa». 
All´incontro, a cui ha parteicpato la consigliera comunale Antonia Pavesi che è anche presidente 
della commissione Pari opportunità della Provincia, c´erano anche le rappresentanti del centro 
antiviolenza Petra. Tra le molte iniziative adottate per mettere in rete servizi e aiuti immediati per i 
casi di violenza, sta per essere varato un grosso progetto, finanziato dal Dipartimento alle pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio, che prevede anche iniziative di supporto psicologico per 
i protagonisti delle violenze, i «maltrattanti», per lavorare su tutti i fronti del problema per far 
crescere una cultura non violenta. Lorella Pasetto, di Box Office Live, ha ricordato che i costi dei 
biglietti per lo spettacolo di martedì sono molto contenuti e che ci sono ancora posti disponibili. Le 
associazioni femminili avranno uno sconto speciale (per informazioni, 045.8011154). Sul palco si 
alterneranno con la Dandini diverse donne a tra cui Lella Costa, la cantante Gigliola Cinquetti, 
Chiara Galiazzo (la cantante vincitrice di X Factor), Orsetta de´ Rossi, Sonia Bergamasco, Daniela 
Scalia e Tiziana Valpiana. Martedì, inoltre, sarà presente al Teatro Romano uno stand con materiali 
informativi sui servizi offerti dal Comune e dalla rete di partner, Ulss 20, 21 e 22, Telefono Rosa, le 
cooperative sociali Azalea, L´Albero e il Ponte, l´università di Verona, lo studio Guglielma, la 
Consulta delle associazioni femminili e Eurodonne.E.CARD.  
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Martedì alTeatro Romano

Donne«Feriteamorte»
SerenaDandininarra
lacronacaquotidiana

SerenaDandini terràil readingsul femminicidiomartedì 27agosto

«Feriteamorte» èiltema del
readingdiSerenaDandinial
Teatro Romano, martedì27
agostoalle21, per
rappresentareletante facce
delfemminicidio, acui nei
giorniscorsi s’èaggiuntala
tragicafine diLucia Bellucci
permano dell’exfidanzato.
Attingendoa fattidicronaca
realiDandini, incollaborazione
conMaura Misiti, demografa e
collaboratricedel Cnr, ha
scrittoun’antologiadiracconti
perdare voce allevittime. «Èun
impegnoconcreto per
sosteneretutticoloro che
lavoranocontro la violenzaalle
donne.Ècon grande
convinzionecheho accoltola
propostaricevuta daBox
OfficeLiveela cooperativa
Azaleadisostenere al
realizzazionedellospettacolo,
proponendoallaGiunta
comunaledimetterea
disposizionegratuitamenteil
Teatro Romano»,hadetto
l’assessoreaiServizi sociali
AnnaLeso nell’incontro di
presentazionedell’iniziativa
chesisvolgenell’ambitodel
cartellonediVenerAzioni
2013,con il sostegnodi
LegacoopVeneto,
dell’associazioneVe.ga
(Veronesi giuristeassociate)e
CnaVerona, la Confederazione
Nazionaledell’Artigianato e
dellapiccolamedia impresa, di
cuièpresidente Angiolina
Mignolli,cheprecisa: «Quando
cihanno contattatoper
chiedercise volevamo
collaborare,nonci hopensato
duevolte,hoaderitoinmaniera
immediata,alla luceancheil
recentefattodicronaca cheha

interessatola nostra comunità
dovremmosentirci tutti indovere
difarequalcosa». All’incontro,a
cuihaparteicpato la consigliera
comunaleAntoniaPavesi cheè
anchepresidentedella
commissionePari opportunità
dellaProvincia, c’erano anchele
rappresentantidelcentro
antiviolenzaPetra.Tralemolte
iniziativeadottateper metterein
reteservizi eaiutiimmediatiper i
casidiviolenza,staper essere
varato ungrosso progetto,
finanziatodalDipartimentoalle
pariopportunitàdellaPresidenza
delConsiglio,cheprevedeanche
iniziativedisupporto psicologico
peri protagonisti delleviolenze, i
«maltrattanti»,per lavorare su
tutti i frontidel problemaper far
crescereuna culturanonviolenta.
LorellaPasetto, diBoxOfficeLive,
haricordatochei costideibiglietti
perlo spettacolo dimartedìsono
moltocontenutieche cisono
ancorapostidisponibili.Le
associazionifemminili avranno
unoscontospeciale (per
informazioni,045.8011154).Sul
palcosi alternerannocon la
Dandinidiversedonne a tra cui
LellaCosta, lacantante Gigliola
Cinquetti,ChiaraGaliazzo(la
cantantevincitrice diXFactor),
Orsettade’ Rossi,Sonia
Bergamasco,DanielaScalia e
TizianaValpiana.Martedì, inoltre,
sarà presente alTeatro Romano
unostand con materiali
informativisui servizi offerti dal
Comunee dallarete dipartner,
Ulss20,21 e22,Telefono Rosa, le
cooperativesocialiAzalea,
L’Alberoeil Ponte,l’università di
Verona, lo studio Guglielma,la
Consultadelleassociazioni
femminilieEurodonne. E.CARD.

Protagonisti

LuciaBellucci

VittorioCiccolini

C’erano state le prime ammis-
sioni,ovveroleaffermazioniri-
lasciate al pm Maria Colpani
diTrentonel primo interroga-
torio,madopo il 12 agostoVit-
torio Ciccolini è rimasto in si-
lenzio.Nonharispostonelcor-
so dell’udienza di convalida
del fermo, non lo ha fatto, co-
me sottolineò l’avvocato Gua-
rienti, non per mancanza di
spirito collaborativo ma per
cercare di riordinare idee, im-
magini,momenti di quella ce-
na con Lucia Bellucci che ha
precedutolatragedia.Arresta-
to aVerona, sui bastioni, dopo
chedaduegiorni vagava tra lo
studio legalee l’Adige,nonera
ingradodi sostenere un inter-
rogatorio e di rispondere in
manierapuntualealledoman-
dedelmagistrato.Orastascri-
vendo, sta «fissando» ogni ri-
cordo in vista di un interroga-
torio che non è escluso potrà
svolgersi al piùpresto.
Dal 12 agosto è in carcere, a

Gardolo, in isolamento in in-
fermeria e sotto sorveglianza
costante, e da qualche giorno
staricostruendoognimomen-
to di quel venerdì sera. Un
elenco di circostanze che fino
ad ora non sono emerse, che
sono state ricostruite sulla ba-
se di chi quella sera sentì Lu-
ciaarrivare inalbergoaPinzo-
lo, vide la giovane cambiarsi
in fretta e uscire per non arri-
vare tardi,di chi vide lacoppia
cenare al «Mezzosoldo», di
chi li osservòparlare tranquil-
lamente e uscire a fumare. Si
sa che la coppia aveva chiac-
chierato tutta la sera, che lui
erastatopremurosoechenul-
la avrebbe lasciato presagire
quel che sarebbeavvenutodo-
po. In una stradina isolata in
mezzoaunbosco. Inquelviot-
tolo la follia, la morte e poi il
viaggio verso Verona, con Lu-
cia sistemata sul sedile ante-
riore. Il resto solo lui può sa-
perlo, solo lui può ricordare o
cercaredi individuare ilpunto
incuisiè liberatodelsuocellu-
lare e del coltello, quella baio-
nettaacquistata il7agosto.So-
lo il telefonodi lei è stato ritro-
vato, in autostrada.
Stati d’animo e comporta-

menti filtratidaimessaggiche
Lucia Bellucci, l’estetista di 31
diPergolachediquellarelazio-
ne sentimentale, come aveva
spiegatoalleamiche,nonvole-
vapiùsaperne.Unastoriafini-
ta anche se comunque lei ave-
vaaccettatodi frequentarean-
cora Ciccolini temendo, come

ha dichiarato chi la conosce-
va, che la chiusura di ogni co-
municazione con l’avvocato
veronese con il quale aveva
avuto una lunga relazione po-
tesse spingerlo a compiere un
gesto disperato. Si mandava-
no messaggi e si erano visti a
Senigallia anche il 19 luglio, il
giorno primadel compleanno
del legale veronese.
Unavicendanellaqualel’uni-

ca terribile verità, quella non
modificabile e inaccettabile, è
lamortediunagiovanedonna
che non voleva proseguire un
rapporto affettivo. Vittorio
Ciccolini(difesaDeLuca-Gua-
rienti)avevacomunqueassicu-
rato che si sarebbe fatto inter-
rogare non appena fosse stato
in grado di rispondere in ma-
niera esauriente alle doman-
demirateascoprirecosaeffet-
tivamente fosse accaduto do-
po la cena, cosa lo avesse spin-
to a reagire con violenza (dap-
primacercandodi strangolar-
la e poi colpendola con quat-
tro coltellate) a quel rifiuto.
Aveva scritto le lettere, quelle
chedescrivono il suostatod’a-
nimo,checondannanoilcom-
portamento ed esprimono va-
lutazionisullacondottamora-
le della giovane. Quelle lettere
che per la procura rappresen-
tano «l’intenzione di uccide-
re».L’aggravantedellapreme-
ditazione.•F.M.

Iltavolo delristorantedi Spiazzo Rendenadove Ciccoliniela Belluccihannocenatola seradellatragedia

Èstatadepositata inProcuraa
Trento la dichiarazione di no-
minadidifensorediparteoffe-
sa per l’associazione «Isolina
e...» nel procedimento penale
a carico di Vittorio Ciccolini.
GliavvocatiVincenzoTodesco
eFedericaPanizzohannoavu-
to infatti l’incarico da parte di
«Isolinae...»(associazionena-
ta a giugno 2013 a Verona per
la prevenzione del femminici-
dio), di costituirsi nel procedi-
mentopenale.
«Con tale atto l’associazione

intende segnalare che ogni
femminicidio non è fatto pri-
vato ma fatto politico che of-
fendenonsolo il diritto adesi-
stere della singola donna ma
di tutte le donne», si legge in
unanota.
Isolinaèun’associazione che

si è costituita a giugno 2013 a

Verona per contribuire ad af-
frontareconefficacialagravis-
simaemergenzaumana,socia-
le, culturale e politica dovuta
al devastante fenomeno dei
femminicidi. Isolina prende il
nomedaIsolinaCanuti,giova-
ne donna veronese uccisa ai
primi del ‘900 da un capitano
dell’esercito perché non rima-
nesse traccia della sua gravi-
danza. Una storia conosciuta
soprattutto grazie al bellissi-
mo libro di Dacia Maraini,
un’inchiesta costruita sulle
cronache e i documenti dell’e-
poca.EproprioDaciaMaraini
ha assicurato la propria pre-
senzaaVeronaquandoil 13ot-
tobre si terrà un convegno per
presentare l’impegno civile
dell’associazione che prende
ionomeda Isoljna.
«Isolina intende agire in no-

me di tutte le donne anche a
livello giudiziario», si legge
nelmanifestoprogrammatico
dell’associazione. «Si costitui-
rà quindi parte civile nei pro-
cessipenalicontroimaschire-

sponsabili di femminicidi per
chiederegiustiziaeperdarevi-
sibilità a questioni che finora
sonostatetroppospessorubri-
cate come drammi personali
privati. Sono invece questioni
che affondano le loro radici in
comportamenti, linguaggi,
credenze profonde di un Pae-
sechenonaccettaenonrispet-
ta ancora la libertà delle don-
ne».•

PROCEDIMENTOPENALE.L’associazione haincaricato gliavvocati

«Isolinae...»partecivile
«Lofaremointuttiicasi»

DELITTODIFERRAGOSTO.L’avvocato veronese,dopoleprimeammissioni sull’omicidio dell’ex fidanzataLuciaBellucci,chiede tempoprima dell’interrogatorio

Ciccoliniscrivelasuaversionedeifatti
Dal12agostoilquarantacinquenneèincarcere,controllatoavistaininfermeria
Ilprofessionistastaricostruendoognimomentodiqueltragicovenerdìsera

Lascrittrice DaciaMaraini

«Il femminicidio non è
fatto privato ma politico,
perchè offende il diritto di
esistere di tutte le donne»
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